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«ANNUNCERÒ IL TUO NOME AI MIEI FRATELLI» 
Nella nostra diocesi c’è la tradizione per cui ogni classe di preti, in occasione dell’ordinazione, 
sceglie un motto che dica del cammino percorso in seminario, ma soprattutto del modo in cui ci si 
appresta a vivere il ministero. Sono quelle frasi che ogni anno leggiamo sui tableaux che vengono 
appesi sulle bacheche delle nostre chiese. Il motto della mia classe (anno 2013) è tratto dal 
salmo 21/22 che al versetto 23 recita così: «Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli». Non avevo 
proposto io questo motto e all’inizio – lo confesso – non lo trovavo nemmeno particolarmente 
affascinante, ma devo ammettere che in questi dodici anni di ministero ho imparato ad 
apprezzarlo, riconoscendolo come una chiave di lettura importante del mio ministero. E questo 
anche grazie a voi, visto che in questi anni abbiamo camminato insieme.  

Annunciare il nome di Dio può sembrare la cosa più normale della vita di un prete (e di un 
cristiano). Ma il Salmo 21 fa capire come questo annuncio non consiste solo nel ripetere delle cose 
su Dio che si sanno e si comunicano agli altri; si tratta piuttosto di continuare a fare la fatica di 
riconoscere la cura e la passione di Dio anche nei momenti più bui per continuare a scegliere 
liberamente di affidarsi a Lui (non a caso questo Salmo è quello che prega anche Gesù morendo 
sulla croce, recitando il primo versetto: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?»). In 
questi anni abbiamo camminato insieme: ci sono stati momenti belli e momenti bui; gioie e 
sofferenze; nascite e lutti; simpatie e incomprensioni; passi in avanti e passi indietro… Credo sia 
normale: tutto questo fa parte della vita. Ma ringrazio Dio perché anche grazie a voi non ho 
mai sentito inutile o superficiale quello che stavo vivendo, ma come occasione per continuare 
a contemplare e annunciare quel volto e quel nome di Dio che come cristiani riconosciamo come 
affascinante e sempre capace di parlare alla nostra vita. Mi sento cambiato in questi anni, 
spero un po’ cresciuto (non in altezza… forse un po’ ingrassato!) e maturato, ma sono 
sicuramente contento di poter continuare a vivere una missione: annunciare il suo nome. Vi 
ringrazio dunque perché, grazie al semplice fatto di aver camminato insieme, mi sento confermato 
nella gioia di essere cristiano… e prete. 

Ma il motto della mia classe parla anche di fratelli (e sorelle, ovviamente). Rimanda a volti, 
nomi, storie, legami, esperienze condivise… dal mio punto di vista più accolti che scelti. 
Perché un prete (ma anche un cristiano) può vivere momenti di solitudine, ma non può mai sentirsi 
slegato dagli altri. E questa è una benedizione, al di là di chi siano questi fratelli/sorelle o di quanto 
cammino si riesca a condividere insieme. Non ho scelto io di venire ad Albizzate e Sumirago 
(confesso che non sapevo nemmeno dove fossero), né ho scelto di andare in Canada o adesso a 
Lurate Caccivio. Ma porto con me la certezza che ci saranno sempre dei fratelli/sorelle cui legarsi e 
cui essere legato, che sono una benedizione anche solo per il fatto che si cammina insieme, 
lasciandosi sorprendere. Auguro anche a voi di poter continuare a camminare così, uniti 
nella varietà della Chiesa, sorpresi da quel Dio che benedice sempre i nostri piccoli o 
grandi passi.                                                                 

           don Mattia Colombo 
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LA CANONIZZAZIONE DI PIER GIORGIO FRASSATI E CARLO ACUTIS 
7 settembre 2025 

Pier Giorgio Frassati   e Carlo Acutis, due santi della 
gioventù, che Leone XIV ha indicato come modello ai 
giovani riuniti a Tor Vergata per il loro Giubileo.  

Pier Giorgio Frassati nasce a Torino il 6 aprile 1901. Carlo 
Acutis, 90 anni dopo, il 3 maggio, a Londra, nel 1991. 
Frassati muore a 24 anni, il 4 luglio 1925, vittima di una 
poliomielite. Acutis a 15 anni, il 12 ottobre 2006, folgorato 
da una leucemia fulminante. Entrambi saranno canonizzati 
da Leone XIV il 7 settembre a Roma: i primi santi del 
Giubileo 2025 e i primi canonizzati dal nuovo Pontefice. Due 
ragazzi italiani, nati a circa cento anni di distanza uno 
dall’altro la cui “fama di santità” ha, seppur in tempi e modalità diversi, presto valicato i confini del nostro 
Paese. Non a caso, rivolgendosi ai giovani del mondo riuniti a Tor Vergata per il Giubileo, Papa Leone 
indicava in Pier Giorgio Frassati e Carlo Acutis modelli da seguire per restare uniti a Gesù e aggiungeva: 

“Teniamoci uniti a Lui, rimaniamo nella sua amicizia, sempre, coltivandola con la preghiera,  
l’adorazione, la Comunione eucaristica, la confessione frequente, la carità generosa,  

come ci hanno insegnato i beati  che presto saranno proclamati santi”. 

Una prima conferma di quanto le due figure siano conosciute e già venerate si è avuta proprio durante il 
Giubileo dei giovani quando a Roma, per la prima volta, è giunto il corpo del beato Pier Giorgio Frassati. Un 
pellegrinaggio straordinario, ininterrotto nella basilica romana di S. Maria sopra Minerva, simile a quello 
che ormai da anni si verifica presso il santuario della Spogliazione, ad Assisi, dove è sepolto Acutis, 
meta ogni giorno di centinaia e centinaia di persone, di ogni età, che visitano il corpo del beato fermandosi a 
pregare per sé e per i loro cari. I pellegrini riconoscono in questi giovani due testimoni autentici del Vangelo 
che, nonostante la loro giovane età, hanno vissuto una vita piena di interessi ma anche di impegno sociale. 
Sin dal momento della loro morte, l’opinione comune della gente sull’integrità della loro vita, ricca di virtù 
cristiane, non ha mai smesso di crescere. E oggi sono tanti i luoghi che ricordano la loro “presenza”: piazze, 
chiese, scuole. 

La beatificazione di Pier Giorgio Frassati è avvenuta il 20 maggio 1990. Fu Giovanni Paolo II a 
celebrarla, dopo averla desiderata. Da arcivescovo di Cracovia Wojtyla era rimasto affascinato dalla figura di 
quel giovane pieno di vita e amante della montagna, che donava ai poveri i soldi che aveva. Ne riconosceva 
la forza e l’attualità. Già nel marzo del 1977, circa un anno e mezzo prima di essere eletto Papa, l’allora card. 
Wojtyla, inaugurando una mostra su Frassati dai domenicani a Cracovia, diceva ai giovani presenti: 

“Osservate bene queste fotografie, osservate come era l’uomo delle otto beatitudini, nato all’inizio di questo 
secolo, è morto giovane come spesso muoiono i santi”. 

Poi da Papa, visitando nel 1989 la sua tomba nel cimitero di Pollone confessava: “Anch’io nella mia 
giovinezza, ho sentito il benefico influsso del suo esempio e, da studente, sono rimasto impressionato dalla forza 
della sua testimonianza cristiana”. 

A Torino e Biella sono migliaia i pellegrini, molti dei quali giovani, che ogni anno visitano i luoghi dove 
Frassati ha vissuto “per camminare lungo i suoi stessi passi e pregare sulla sua tomba”. Dalla sua morte non 
ha mai smesso di essere considerato un punto di riferimento per intere generazioni. La sua figura è amata e 
venerata in tutto il mondo. 

Carlo Acutis è venerato soprattutto grazie alla sua spiritualità fondata sulla centralità, nella vita, 
dell’Eucaristia, che ha diffuso utilizzando e sfruttando le potenzialità di internet. Ancora in vita ha creato 
un sito web per raccogliere immagini e testimonianze di miracoli eucaristici da tutto il mondo, unendo la sua 
fede alla tecnologia moderna. Dalla sua morte, non è passato molto tempo prima che la fama della sua 
santità iniziasse a diffondersi dappertutto. Dalla sua beatificazione, sono state distribuite oltre 2.500 reliquie in 
tutto il mondo, un segno tangibile della devozione nei suoi confronti, richieste principalmente da sacerdoti e 
religiosi attraverso i loro vescovi.  

Viene chiamato “influencer di Dio” o “santo millennial” per aver raggiunto i giovani e gli adolescenti con un 
messaggio di fede semplice e accessibile. (www.agensir.it) 



CARITAS PARROCCHIALE  
Grazie a tutti coloro che vorranno aiutarci con 
l'offerta di latte, ceci, lenticchie e piselli.

Giubileo dei catechisti 
Sabato 13 settembre alle ore 10, nel Duomo di 
Milano, si terrà la celebrazione diocesana per il 
Giubileo dei catechisti. L’Arcivescovo affiderà loro 
il mandato di annunciare la gioia del Vangelo e 
della vita cristiana. 
Sono invitati i catechisti battesimali, 
d’iniziazione cristiana dei ragazzi, dei 
cresimandi adulti, gli accompagnatori dei 
catecumeni e gli animatori dei gruppi di 
ascolto della Parola di Dio. 
Facendo memoria del proprio battesimo, come 
discepoli missionari, i catechisti sono inviati a tutti 
come pellegrini di speranza.

BENVENUTO DON GIAN PIERO 
Da sabato 6 settembre don Gian Piero Guidetti inizierà il suo ministero tra noi. Mons. Franco Gallivanone, 
Vicario episcopale per la zona di Varese ha scelto lui come collaboratore della nostra Comunità pastorale, 
dopo aver chiesto a don Mattia la disponibilità per la Comunità Pastorale di Lurate Caccivio. 
Don Gian Piero è stato ordinato nel 1983 e ha svolto il suo ministero come coadiutore, come cappellano 
universitario, e dopo l'esperienza di parroco ha ricevuto, nel 2024, l'incarico di Assistente spirituale 
dell'Istituto superiore di Studi Religiosi a Gazzada - Villa Cagnola. 
Lo accogliamo con gratitudine e stima. 
Domenica 14 settembre, durante la festa patronale di Sumirago, avremo l'occasione di offrirgli una gioiosa 
accoglienza.                                                                                                                                    don Roberto

11 - 15 settembre FESTA PATRONALE PARROCCHIA di SUMIRAGO

DOMENICA 
14 SETTEMBRE
2025

Sono invitati tutti coloro che svolgono servizio di volontariato 

● che RITROVANO NELLA FEDE CRISTIANA IL FONDAMENTO 
della profezia civile del loro servizio

● che condividono LA COMPASSIONE di Gesù per le folle 
che sono “stanche e sfinite, come pecore senza pastore”

● che nel loro servizio profetico 
promuovono NUOVI DIRITTI da proporre alla città

● che nella gratuità del loro servizio 
rendono desiderabile LA PARTECIPAZIONE alla vita civica

● che nella logica della sussidiarietà 
istituiscono NUOVI SPAZI ESPRESSIVI ai carismi 
di cui ogni persona umana è portatrice

ORE 16.30: Testimonianze di volontariato
ORE 17 : Celebrazione dei Vesperi

Presiede e interviene sul tema
mons. LUCA BRESSAN
Vicario episcopale per la cultura, 
la missione, la carità

ore 21 Meditazione teatrale di LUCILLA GIAGNONI

LA SPERANZA – PROFEZIA PER NOI PELLEGRINI
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

PER LE PARROCCHIE DI GALLARATE, SONO 5 ANNI 
DAL VOTO PRESSO IL SANTUARIO DI MADONNA IN CAMPAGNA

ADORO IL LUNEDÌ 
Ogni lunedì in Chiesa parrocchiale a Albizzate 
dalle ore 6 è possibile pregare adorando Gesù 
Eucaristia fino all'inizio della Santa Messa delle 
ore 8.30. Gesù ti aspetta, passaparola!

Domenica 7 settembre - II Domenica dopo il martirio di san Giovanni il Precursore 
Is 5,1-7, Sal 79 (80)” La vigna del Signore è il suo popolo”; Gal 2,15-20; Mt 21,28-32 

Santa Messa   08.00 
08.30 
09.30 
10.00 
10.30 
10.45 

11.15 
16.00 

17.10 

18.00

Albizzate  
Sumirago 
Menzago 
Albusciago 
Albizzate 
Quinzano 

Caidate  
Albizzate 

Albizzate 

Albizzate

don Roberto 
don Enrico  
don Angelo  
don Mattia  
don Gian Piero 
don Angelo 

don Enrico  
don Roberto 

don Roberto  

don Roberto  

Santa Messa - Intenzione offerente 
Santa Messa - Attilio Pozzi; Arturo e Maria Luisa Pozzi 
Santa Messa 
Santa Messa - Festa Patronale saluto a don Mattia 
Santa Messa - Mariella Stucchi; Attilio Pietrobon 
Santa Messa - Antonio Di Pierro; Tatiana; Defunti Famiglia 
Perroni; Luigi Chinetti e familiari; Marisa ed Angela Cavallini; 
per i giovani 
Santa Messa - Renato Guidolin 
Battesimi di Francesco Brigante, Vittoria Capasso  
e Tommaso Monesi 
Adorazione eucaristica: preghiera di lode e ringraziamento per 
la canonizzazione di Carlo Acutis e Pier Giorgio Frassati 
Santa Messa - per tutti i Defunti della Comunità Pastorale del 
mese di luglio e di agosto

Celebrazioni della Comunità 7 - 14 settembre 2025



Martedì 9 settembre - San Pietro Claver, presbitero 
1Gv 3,10-16, Sal 132 (133) “Dove la carità è vera, abita il Signore”; Lc 17,3b-6

08.30 
17.30 
18.15 

Albizzate 
Valdarno 
Albusciago 

don Roberto 
don Enrico

Lodi mattutine 
Santa Messa plurintenzionale 
Santa Messa - Ester, Armando e Gianfranco Majocchi 

Mercoledì 10 settembre - Beato Giovanni Mazzucconi, presbitero e martire 
1Gv 3,17-24, Sal 111 (112) “Dio ama chi dona con gioia”; Lc 17,7-10

08.30 
18.00 

Albizzate 
Sumirago 

don Roberto 
don Angelo

 Santa Messa - Rosa ed Angelo 
Santa Messa plurintenzionale

Giovedì 11 settembre - per gli ordini sacri 
1Gv 4,1-6, Sal 72 (73) ”Quanto è buono Dio con i puri di cuore”; Lc 17,11-19 

08.30 
08.30 
18.00

Albizzate 
Quinzano 
Albizzate

don Angelo 
don Roberto 

Lodi mattutine 
Santa Messa  
Santa Messa plurintenzionale 

Venerdì 12 settembre - santo Nome della Beata Vergine Maria  
1Gv 4,7-14, Sal 144(145) “ Il Signore è buono verso tutte le sue creature ”; Lc 17,22-25

08.30 
08.30

Albizzate  
Caidate 

don Roberto 
don Angelo

Santa Messa 
Santa Messa - Intenzione offerente

Sabato 13 settembre - Vigilia della festa - San Giovanni Crisostomo,  
vescovo e dottore della Chiesa 

Dt 12,13-19, Sal 95 (96) “Cantate al Signore e annunciate la sua salvezza”; 1Cor 16,1-4; Lc 12,32-34

12.00 
15.00-16.30 
17.00 
17.00 
18.15 
18.30 

Menzago 
Sumirago 
Albusciago 
Valdarno 
Caidate 
Albizzate

don Roberto 
don Angelo 
don Angelo 
don Enrico 
don Roberto 
don Gian Piero

Matrimonio di Giulia Marcolli e Cristiano Putzolu 
Confessioni e Adorazione  
Santa Messa - Caterina Toniolo; Gaetano Cadò 
Santa Messa - Intenzione offerente 
Santa Messa - Franco Zamana 
Santa Messa - Defunti Famiglia Pietro Grasso e Maria Lopez 

Domenica 14 settembre - Esaltazione della Santa Croce 
Nm 21,4b-9, Sal 77 (78) ”Sei tu Signore, la nostra salvezza ”; Fil 2,6-11; Gv 3,13-17 

08.00 
08.30 
09.30 
10.00 

10.30 
10.45 
11.15 
15.00 
16.00 
18.00 

Albizzate  
Caidate 
Menzago 
Albusciago 

Albizzate 
Quinzano 
Sumirago  
Menzago 
Albizzate 
Albizzate 

don Roberto 
don Gian Piero 
don Enrico 
don Roberto 

don Angelo 
don Enrico 
don Gian Piero 
don Roberto 
don Roberto 
don Angelo 

Santa Messa - Giorgio 
Santa Messa - Defunti Famiglie Della Valle e Longhi 
Santa Messa 
Santa Messa - Angelo Gobbato; Luigia Molina 
Battesimo di Aurora Masi e Noemi Cristofaro 
Santa Messa - Mariella Stucchi 
Santa Messa - Tatiana; Defunti famiglia Scarnà, per i giovani 
Santa Messa - Festa Patronale 
Battesimo di Gregorio Losa 
Battesimo di Sole Porcu 
Santa Messa - Pierluigi Saporiti; Eliana Saviolo e Danilo Dentali

Lunedì 8 settembre -Natività della Beata Vergine Maria 
Ct 6,9d-10; Sir 24,18-20, Sal 86 (87) ”Il Signore ha posto in te la sorgente della vita”; 

Rm 8,3-11; Mt 1,1-16

06.00-08.30  
08.30 
18.00 
20.30 

Albizzate 
Albizzate 
Menzago 
Albusciago

don Enrico 
don Angelo 
don Roberto

Adoro il lunedì 
Santa Messa - Antonio Cantisani; Maria e Carlo 
Santa Messa - Giuseppe e Vincenzo Badolato 
Santa Messa per tutti i Defunti della Parrocchia

Ricordiamo nella preghiera coloro che nei giorni scorsi abbiamo affidato alla misericordia del Padre: 
Albizzate: Giovanna Reghenzani di anni 75; Silvia Cirillo di anni 56; 
Sumirago: Angelo Severgnini di anni 78.


